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A 22 anni è diventata 
Fattrice del giorno: 
Barbara De Rossi, 

lanciata da «Storia d'amore 
e d'amicizia», ora gira due 

film. Cosa si prova a 
diventare un 
personaggio? 

Musica: quei 
gioielli 

del Novecento 
ROMA — Di Unto in tanto ca
pita. Ci ricordiamo che il seco
lo volge al tramonto, e riaffer
miamo un'ansia vitale, ag
grappandoci finalmente alla 
musica che è «tata scritta do
potutto per noi, gente testarda 
a stare, invece, con gli occhi 
puntati al passato. C'è voluto 
anche il concorso dell'Assesso
rato alla cultura (Renato Nico-
lini si «impiccia», e ha messo 
in piedi il ciclo «Roma Nove* 
cento Musica»), ed ecco, d'inte
sa con Santa Cecilia, i buoni 

risultati. Su quattro pezzi — 
sconosciuti ancora a mezza I-
talia — tre erano una novità. 
Pagine, poi, non di giovanissi
mi, ma addirittura degli in
ventori della Nuova Musica: 
Schoenberg con l'-Odc a Na
poleone», op. 41, eseguita nella 
dilatata versione per orche
stra d'archi, e Stravinski con il 
«Dumbartnn Oaks Concert». 
Al primo piaceva tenere l'indi
ce contro i tiranni, e utilizza 
C-Ode» di Byron (più aspra 
dcU'-Ki fu» manzoniano); al 
secondo piaceva sfrugoliare i 
classici (nel caso in questione, 
Bach, e il terzo concerto bran
deburghese). Tra l due si è in
serito l'enfant terrible della 
musica nuova: llindemith 
che, intorno ai venticinque 
anni, fa piazza pulita di molti 
inganni musicali. Sono ri

spuntate le sue prime due 
• Kammermusiken» (1921 e 
1921) che, con furia espressio
nistica buttano tutto all'uria e 
rimettono tutto a posto con di
staccala -oggettività-. 

Un concerto così non potrv a 
essere diretto che da Daniele 
Paris, un pioniere della Nuova 
Musica in Italia, e a lui, come 
al Cincinnato di cui parlano 
Byron e Schoenberg nell'-Odc 
a Napoleone», Santa Cecilia si 
è rivolta. Paris ha dato convin
zione e sicurezza al clima delU 
serata gagliardamente/ asse
condato soprattutto dal piani
sta Giuseppe Scotese («Kant-
mermusik» op. 36, n. 1) che ha 
splendidamente confermato 
ed esteso la fama di rivendica
tore di un pianismo ritenuto, 
chissà perché, «impossibile». 

Erasmo Valente 

«Ma io sono ancora Barbara» 
Barbara De Rossi. Il suo 

volto acqua e sapone è sulle 
copertine del settimanali. Il 
suo nome — troppo lungo, 
un po' «usuale», da compa
gna di classe — è nei titoli 
del gornali. E il suo successo 
ha solo un mese di età: è ve
nuto con quattro domeniche 
In TV nel panni di Sara, la 
giovane «gludia» dalla vita 
grama e dalla femminilità e-
sasperata in «Storia d'amore 
e d'amicizia*. 

Insomma, è nata una stel
la. Quanto durerà? Il cinema 
crea e brucia le sue nuove di
ve a ritmo Impazzito. E Bar
bara tutto questo Io sa: forse 
per questo ha scelto di non 
mostrarsi con la grinta pre
confezionata di tanti «miti di 
un giorno* (alla Lory Del 
Santo), né con l'ingenuità al
trettanto fragile (e fasulla) a 
cui altre si appigliano nel 
tentativo di non cadere da 
quel firmamento. 

Barbara è sicura, tenace. 

Ha scelto di essere plasmabi
le solo con 1 registi. Si sforza 
di essere ancora una «ragaz
za qualunque* nella vita: ac
cetta le interviste con gli oc
chi carichi di sonno per una 
nottata di lavoro, ma sembra 
sempre tirarsi In disparte a 
vedere quante ne inventano 
su di lei. E non per timidezza. 

Ventidue anni, romana, 
ma «adottata» da sempre da 
una citta vocata al cinema, 
Rimini, mancata «dott.ssa» 
in veterinaria per colpa dello 
schermo: chi ti ha «scoperta»? 

Ho partecipato al concorso 
«teen-agers» nel *76, nella di
scoteca di un amico di papà: 
mi hanno mandato a Roma, 
dove il presidente della giu
ria era Lattuada. Quasi mi 
correva dietro! Io mi nascon
devo dietro le colonne... Ero 
arrivata fin li perché all'ini
zio l'idea del concorso di bel-
leza mi piaceva... Quale ra
gazza carina non ci tiene...? 
Alla fine però mi vergognavo 
da morire! 

Ma hai vinto e Lattuada ti 
ha, aperto le porte del cinema 
con «Cosi come sei», nel TI. 

Non se lo ricorda nessuno. 
Avevo una particina. Però 
prima mi ha anche chiamata 
per «Odeon» in TV, dove gira
va un servizio sulle «fanciul
le in fiore». Io non ho mai ca
pito esattamente cosa voles
se fare: credo qualcosa tipo 
«queste potrebbero essere fu
ture attrici». 

Con te ha fatto centro. E 
con le altre? 

Io mi ricordo solo Lara 
Wendel, quella di «Maladole-
scenza». Ma forse aveva già 
-fatto quel film. Delle altre 
non so nulla. 

Prima di «Storia d'amore e 
d'amicizia» c'è stata però an
che la «Cicala», sempre con 
Lattuada... 

Era una parte difficile. Ma 
non ero a mio agio in quel 
personaggio, non mi ci vede
vo. Forse non ho ancora lo 

stomaco per questi moli «ne
gativi*. E poi da quel mo-

: mento tutti mi hanno iden
tificata con la bionda nuda 
che si arrampica sulla casca
ta... Sono stata ferma un an
no e mezzo, dopo la «Cicala*, 
per non recitare In brutti 
film... 

Come ti senti davanti alla 
macchina da presa? 

Ho un rapporto carnale. 
E le scene di nudo? Ti danno 
problemi? "•'•'. 

Se non avere problemi 
vuol dire essere. disinvolte. 
ebbene: ho problémil Mi sen
to disturbata nella mia inti
mità... Perché io sono un'e
motiva... Con il film della 
RAI è andata ancora bene. 
Ma nella «Cicala* era una co
sa esagerata! -

Ora respiri l'aria del suc
cesso; la gente ti ferma per 
strada, ti riconosce, che vuol 
dire per te? 

Si, e fa piacere. Ma questa 
è popolarità, non successo. 

Per il successo è ancora pre
sto: 11 mondo del cinema non 
è facile. 

I giornali curiosano nella 
: tua privacy, raccontano i tuoi 
amori. È l'altra faccia della 
popolarità, quella scomoda, 
pettegola. Come la prendi? 

Male. Mi arrabbio. Non ci 
sono abituata e non sopporto 
cose cosi impiccione. Credo 
però che anche in questo ci 
voglia un certo «rodaggio». 
Forse prima o poi ci si rasse
gna... In fondo stanno facen
do 11 loro lavoro... 

Proviamo un identikit at
traverso le tue letture: qua! è 
l'ultimo libro che ti è passato 
frale mani? *• 

Ho scoperto la Fallaci, pri
ma non l'avevo ancora letta. 
E mi è piaciuto tanto «Un uo
mo*: io sono una romantica, 
sentimentale. Mi sono affe
zionata a quel libro. Ma ve
ramente io non sono tanto 
per i libri... sono piuttosto 
una lettrice di giornali} di-
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quotidiani. 
Vai al cinema, hai dei mo

delli? 
Ci vado molto; ma in Italia 

è dura, che modelli vuol tro
vare? Si impara di più a tea
tro. Io vado spesso all'Acca
demia a vedere i saggi: per 
rendermi conto di cosa si 
può imparare. Ma i sembra 
tutto -troppo . meccànico, 
freddo. Preferisco fare cine
ma, è più naturale. 

E la TV, la segui? 
Sono un'affezionata dei 

kolossal. Mica mi vergogno! 
Vuoi dire tipo «Dallas»? 
Veramente guardo «Dan-

cin' days»: più di uno non ce 
la faccio a seguirli... 

Anche quello di una «stella 
nascente» come te può essere 
un bel romanzo rosa: ma non 
hai paura delle «stelle caden
ti»? - / ' " V«--̂ -:;.-:•-••;• .'-••:".' 
* Oh, si che ho paura. So che 
devo lavorare duro e non far
mi,, illusioni. Cerco di essere 

pessimista. Sto attenta an
che ai miei sogni! Al cinema 
ormai c'è poco posto: quello 
che c'era l'hanno preso I ca
barettisti, e fare un buon 
film è sempre più difficile. 

Secondo te quali altre ra
gazze che si sono affacciate 
da poco sulle scene hanno 
buone chance? 

Ho visto da poco «La notte 
di San Lorenzo» del Tavlanl, 
e dico senz'altro Letizia Ma
ria Modugno e Sabina Vun-
nucchl. Sono bravissime. 

Le ragazze o i Tavlanl? 
- Beh... I Tavlanl... che cosa 

si può mal dire di loro? Bono 
meravigliosi, è 11 loro più bel 
film... , - . • • • • • • 

E tu, cosa stai facendo ora? 
Oirodue film insieme. «Le 

armi e gli amori» di Giacomo 
Battlato e «Il tenente del dia
volo» di John Goldsmlth. 

Che parie fai nel film di 
Battlato? 

Sono Bradamante. Perché 
il film è tratto dall'Ariosto, 
anche se la trama non è quel-

' la. Mi place II mio personag
gio: è la rivalsa di una donna 
un po' fragile, che fugge dal
la sua «gabbia dorata*, trova 
un'armatura e si trasforma 
in guerriero. • 

E l'altro film? 
È una co-produzione RAI, 

Germania, Francia e Inghil
terra, dove recito, accanto al 
protagonista di •Momenti di 
gloria*: è un thrilling in co
stume su uno scandalo nell' 
impero asburgico. Sai, que
sto film viene portato a Can
nes... -'••-•'. ..-. s 

Insomma, cerchi di tenere 
duro il tuo successo... . 

Una faticaccia. Mi divido 
tra la Sicilia e Praga per gi
rare, da unàj>arte con un'ar
matura da trenta chili e dal
l'altra facendo la matta. Ma 
ora non posso davvero spre
care occasioni. . 

Sih/ia Garambois 
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Il film 

Mistero 
a Parigi: 

sotto 
la panca 

Depardieu 
in • • • 

Gerard Depardieu e Pierre Richard nel film «La capra» 

LA CAPRA — Regia: Francis Veber. Sog
getto e sceneggiatura: Francis Veber. Fo
tografia: Vladimir Cosma. - Intèrpreti: 
Gerard Depardieu, Pierre Richard, Co* 
ryhne Charbit, Michel Robin. Francia. 
Commedia. 198L . 

«Capra» sta, nel lessico quotidiano fran
cese, per sfortuna, scalogna. E «capra» 
vien definito anche chi si presume sia por- "• 
latore di simile, ingombrante • «dote».-

. Francis Vebér, a suo tempo abile sceneg
giatore per conto terzi (Lautner, Molina-

": ro, Yves Robert, Grahier-Dèferre) di fimi 
' di successo e originalità variabili, una vol
ta presa la decisione di mettersi ih proprio 

: dietro la cineprésa, ha scelto di dedicare 
una storiella svelta e allegra ruotante, ap-

., punto, attorno a questi, tipi superjellati, 
fino al punto di divenire le vittime prede
stinate di tutto e di tutti. E, massimarnen-

• te, delle proprie goffaggini e delle conse
guenti inibizioni. Scontato, quindi, che il 
suo lungometraggio d'esordio s'intitolasse 
LAI capra. 

Meno prevedibile è, invece, il fatto che 
- il volonteroso cineasta francese per snoc-
• ciolare là sua ilare vicenduola abbia poi 
puntato su una coppia d'attori, all'appa-

' renza incongruamente assortiti, come il 

grintoso, prestante Gerard Depardieu e il 
più sofisticato, un po' surreale interprete 
dalla comicità «keatoniana» Pierre Ri
chard. I risultati pur circoscritti di questa 
Capra hanno sorprendentemente dato ra
gione all'intuizione di Francis Veber, tan
to che il suo film si è dimostrato tra quelli 
più graditi, nel corso della passata stagio
ne, agli spettatori francesi. -

Tale esito si spiega — supponiamo — 
con la ragione che il «duo» Depardieu-
Richard ha saputo adeguarsi brillante
mente nel condurre in porto lo spericola
to canovaccio proprio facendo ricorso, in 
vistoso «contrasto» l'un con l'altro, alle lo
ro più riuscite caratterizzazióni preceden-

. ti. Ne è uscito così uno spettacolo disinibi
to che, se pure incentrato su una traccia 
abbastanza labile, azzecca quasi sempre il 
bersaglio di un garbato quanto epidermi
co divertimento. In breve: la svampita fi
glia di un ringhioso riccone finisce, anche 
per sua congenita balordaggine, nelle 
mani di una congrega di ricattatori. L'in
fastidito padre, mal consigliato da tirapie
di un pò dementi, si risolve a un certo 
pùnto, giusto per rintracciare la figlia at
traverso le sue inenarrabili disavventure, 
ad affidare le ricerche allo scalbgnatissi-
mo Perrin (Richard) debitamente pilotato 

e assistito dal roccioso investigatore Cam
pana (Depardieu). 

Ovviamente, i due, pur'malamente o-
peranti insieme, ne combinano di cotte e 
di crude, specie «per merito» delle grotte
sche traversie in cui va a inciampare con
tinuamente lo stordito Perrin. Il resto si 
può anche facilmente immaginare. Dopo 
avventurosi andirivieni tra gags e sber
leffi, colpi di mano e ribaldi regolamenti 
di conti, tutto svapora in un quasi proter-
vo~«lieto fine». E la cosa non deve meravi-

f;liare più di tanto, poiché si capisce bène 
in dall'inizio dove voglia andare a parare 

questa ridanciana Copro. ' 
Tipico prodotto «medio» dell'attuale ci

nema francese, il film di Francis Veber 
non va trattato con soverchia severità, an
che perché, a confronto con le demoraliz
zanti sortite nostrane all'insegna dei cial
troneschi Celentano e Pierino, palesa, tut
to sommato, una diligenza formale e, per
ché no?, un livello professionale (in parti
colare da parte degli eclettici Depardieu e 
Richard) che ne fanno, nel suo definito 
gènere, un non spregevole lavoro d'in
trattenimento. 

Sauro Boretti 

• Ai cinema Gregory. Rea, Garden, Euro
pa, Nir dì Roma 

Programmi Tv 

• Rctel 
10.00 VOGLIA DI MUSICA - di Luigi F»t. Coro «Giovanni De' Antiquo» di 

Roma dreno da Franco Potenza 
11.00 MESSA E ANGELUS 01 GIOVANI PAOLO • - da Palermo 
12.15 LINEA VERDE - a cura al Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 NOTI2K 
14.00 DOMENICA IN...-Presenta Pippo Baudo 
14.10 NOTIZE SPORTIVE 
14.45 15.15 DISCORING-Settimanale di musica e dischi 
15.20 16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16.55 MUPPET SHOW - con Glenda Jackson 
17.30 FANTASTICO BIS • Portafortuna dena Lotteria Itaha 
16.30 90-MINUTO 
16.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 

tempo di una partita di Sene A 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - Regia d= Franco Rossi con 

Claude Amedola. Barbara De Rossi. Marisa Merle». Massino Dappor-
to. 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA-<f parte) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA -12'parte) 
22.45 A DOMANOA RISPONDE - «Le rado dote croi ru*ana» 
23.25 LE CANZONI DI PAUL StMON 
24.00 TG1 NOTTE 

20.40 SPORT TRE - a cura di Aldo Beccarci 
21.40 PAISÀ: VIAGGIO TRA I CALABRESI A NEW YORK 
22.10 TG3 - Intervallo con: Gianni e Piootto 
22.30 CAMPIONATO DI CALOO DI SERE A 

• Canale 5 
8.30 «Cendy Cenar» - «Gotriniton» - «Piccole) donne» - «1 puffi». 
battaglia dei pianeti». Cartoni enimeti; 11.15 Goal: 12.16 FootbsBeme-
ricano; 13 Sop*xcias*ific« show; 13.50 6 circo di SbirwBno; 14.30 Sport: 
Bove, campionato del mondo posi medio mattimi; al tot mina: Protraati»-
sime; «Flammgo Rood». telefoni; «Msgnum P.L», telefilm; «tUBer «lite». 
film di Som P«ckinper*. con James Caan • Robert DirvofL- off i 
Bretsunridge». film di Michael Sorno con Radiai Wetch; 
odiare», film di B. Forbes. con G. 

D Reteqoattro 

D Rete 2 
10.00 PIÙ SANI. PIO BELLI - a cura di Rosanna Lambertucci 
10.15 OMAGGIO A PAGANINI - Vic*r»sta Salvatore Accerdo 
11.15 GIORNI D'EUROPA - di Gastone Favero. 
11.45 RHOOA - «L'uomo dei sogni». TeteNm 
12.10 MERIDIANA - «Blu domenica». Piante, animai ed altre cose 
13.00 T62 - ORE TREDICI 
13.30 R, GIOVANE GARIBALDI - «H frate*» dorato) con M. Mera. G. Brogi 
15.00 1S.45 BLITZ - Un programma di spettacolo. sport, qua e costume 
15.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TQ2- DOMEMCA SPRINT- Fatti e p»»weo> d*M p*»-neta sportiva 
20.30 SE PARJGL.. - con U Banfi. J. Agren e P. Tedesco (4- p.) 
21.40 HRX STREET GtORNO E NOTTE - TeUHm 
22.30 TG2-STASERA 
22,40 FRANCIA '82 - «n futuro deBa memoria» (* M. Cascavate 
23.40 VTRG8J0 • R. SAVIO GENTK. CHE TUTTO SEPPE - di Patri» 

Todaro 
00.10 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
11.46 M TOURNEE-eJanrtaca a Milano» (V parte) 
15.00 OBIETTA SPORTIVA - Mimo: Pugiato - Campionato ita*0«> omet

tenti 
17.30 DISCO BV ( I * parte) 
16.00 PLATEA '82 • «Jmmi Cbff raggaa mgh» (4* puntataViwt» 
18.00 TO 3 
18.15 SPORT REGIONE - Edrone dona domenca 
16.36 R. RBWBAMBUGUO - a cura di Enrico Di Paolo (2* puntata) 

8 Ciao Ciao; 12 «fitohowso». telefilm; 12.30 «A tutto tea»; 13 
sty», telefilm: 14.00 «La crrtè deejfi angeli», leleflm; 14.50 «8 
no», telefilm: 16 «firehoeee». telefBm; 16.30 Ciao Ciao; 18 
troppo vicini», tetefem; 18.30 aCiptie». con Emo Tortora: 16.30 
sty», telefilm: 20.30 «La famiglio Bradford», totoffni. 21.30 «La 
deBa motte», « m di John Sturgo», con Set bei e Sianvrvcfc; 23.30 
troppo vicini», telefilm. 

«Vicini 
«Orna-

«Vicini 

D Italia 1 
8.30 «Arrivano lo «pose», letefem; 8.20 «Lady Oscar», cartoni e*»imeti; 
9.45 «La e—a notai praterie», telefirn; 10.30 «La vaBo dei Moie «aie, film 
di BudBoetticher con Roodotf Scott: 12.15 Incontro #be*e ; 14 «la casa 
ne** praterìe», telefilm; 14.50 «Attivano le •potè». telefBm; 15.40 
«Jerry Lewis show»; 16.45 «C/bora i nove 
animati - «Curro Jtmenet», tele fini: 18.30 
20.30 «Felcon Crest». tetefim; 21.30 R a «pattern «Via dea* pena foie» 
film di John Sente singer con Jef*e Chrìetie. Alan Bete*; 0.30 Orano» 
schermo: 0.45 «Cennon», telefilm. 

D Svìzzera 
16.10 l a fabbrica di TopoBne; 1635 Seoe, tetefim; 18.46 
20 i Regione»»; 20.16 Telegiotnela: 20.36 «Un caso per 
GOnter Stradi, regia di Petr Weesv 21.36 La 

D Caindistria 
17 Tennis da tavolo: 
«Ore X attacco al 
Calcio: Spalato. . 

D Francia 

; 17 ___r_ _ __ 
tfOCVIfWfTtefJffO; 2 f . 3 9 «MfteQfeffM»' 

17.05 «l fig* deBa liberta», telefim: 18 La eorse attorno al 
Notizie sportive: 20 Cantamelo - Varietà: 21.65 Documentarie,-
nascita deBa scritture. 

20.15 
21.60 

16 
23 Le 

D Montecarlo 
18.3S Jainbe Jsmbo. Documentario; 18 A 
c i nido di Robin», telefim: 20.30 «la _ 
MichelongoH Antonie* con l e d a Beo». Omo Cervi» 22> IO 
Asta ; , : 

; 2 0 
fPrfl W 

•* r, • 

ì : 

Scegli il tuo film 
KILLER feUTE (Canale 5, ore 21,30) . ' . . . 

Unr*lwf*teroóUStunP«kmpahilregisUame 
indiana autore del Mucchio selvaggio, di Cable Hogue, di Pat 
Garrrt e Billy the Kid, óe\Y Ultimo buscadero. Stavolta ci sono due 
interpreti di prestigio: James Caan e Robert Duvall. Allo scopo di. 
debellare il commercio di anni dirette in Messico, il governo ame-
ricaru affida ttrKarico ad un valido soldato. A contatto con i ribelli 
ai innamora di una bella ragazza e finirà per tradire la patria. 
IL CASO MYRA BRECKINRIDGE (Canale 5, ore 23,40). 
• Raquel Werch, Farrah Fawcett è Mae West curiosamente insie
me in questa pellicola americana degli anni Settanta del regista M. 
Srano. Marior Breckindge è uno studente attratto fortemente dal
l'altro sesso. A tal punto che affronta un'operazione chirurgica e si 
trasforma in ara stupenda donna..-
VIA DALLA TAZZA FOLLA (Italia 1, ore 21,30) 

John Schlesingei è il regista di questo film drammatico inter
pretato da una bravissima Julie Christìe. Gabriel Oak, un pastore 
che ha perduto tutto il suo gregge, è assunto nella fattoria di 
Betsabea Everdene. la ragazza di cui è innamorato e dalla quale e 
stato respinto. Anche il fittavolo Boldwood vorrebbe sposare Be
tsabea. ma, non riamato, deve accontentarsi di una vagasperanza. 
LA SIGNORA SENZA CAMELIE (Tetemontecarlo, ore 20,30) 

Lucia Bosé e Gino Gervi per Michelangelo Antonioni. Clara 
Menni, commessa in un negozio di tessuti, viene chiamata per la 
tua bellezza a interpretare un film di successo. Le vengono offerte 
altre porti, ma... 
LA MAREA DELLA MORTE (Retequattro, ore 21.30) 

Disperata gara contro il tempo per salvare un uomo prima del 
«woraggiungere della marea. Una perfetta interpretatone di Bar
bara Stanwyck, diva degli anni Cuiqtatnta dalie motteptki inter
pretazioni. 
LA MANDARINA (Retequattro, ore 24) 
-• Ottima commedia con uMfi*wteA»mieGir«wdoteunsimp 
co Philippe Noiret, PdHcoUtJet l973cWr«fi»rtaE<h»ardMolJnajo. 
Meme conduce un albergo a Parigi iwaiiun alle sue tre nipoti. A 
turbare rarmonia della famigliola ci patnv on ragazzo inglese che 
fainnaawraredlséduenipocine. y 

Rete 2: il giovane Garibaldi 
• Non poteva toancare nelle 
cekbraziooi di Garibaldi que
sto «fi giovane Garibeidi», una 
replica nel primo pomerigffìo 
della Reta 2, girato atmi fa da 
Franco Rossi, il regista di •Sto
rie d'amore e d'aariozia», lo 
sceneggiato che glirage qusata 
sera, sulla Rete 1, al quinte api-

sodio. Tra i consueti appunta
menti della domenica televisi
va, panicolarmente ricca l'a
genda di «Domenica in_.». Un 
ospite su tutti nella trasmissio
ne di Pippo Baudo, un vero 
mattatore: Vittorio Gaasmaa. 
L'attore parlerà, insieme al fi
glio Alessandro, del suo «Di pa
dre in figlio», film presentato 
atta Mostra di Venezia. 

Radio 

D RAMO! 
GIORNALI RADIO-. 8. 13. 19, 23: 
GR1 Rsah 10.12. 17,20.52; 6.02. 
7 Muacà e parole per %MÌ giorno di 
festa: 8.40 EoVxta dal GR1:8.50 La 
nostre terra; 9.30 Messa: 10.15 Do-
inenjca in...: 11 «Pertnette, cavai-
lo?»: 12.30. 14.20. 16.30. 17.05 
Catta bianca; 13.15 Cani' naia; 
1S.20 Tutto » calcio minuto per mi
nuta: 18.30 GR1 sport • Tuttobe-
sfcet: 19.25 Sebostten-MeL-notti; 20 
«Tosca», musica'c5 Giacomo Puccini: 
20.55 «Saper dovreste», sceneggia
to: 22.15 Musica, musica: 23.10 La 
telefonata. . . . 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 18.30. 22.30: 6. 6.06. 
6.35.7.Ò5 «I vtfogfo». 71 DoSetmo 
del mare: 8.15 É domenica: 8.45 
V*e>9QFQ naj (TrOOdO Ó&TOQWIIH 
9.35 Lana erte tra; 11 Quando *co 
che ti amo: 12 GR2 - Anteprime 
sport: 12.15 Le me» e une cantone: 
12.48 Hit parade 2: 13.41 Sound-
vaefc: 14 Tnnmiisioni regvansfc; 
14.30. 16.30 Domenca sport; 
15.20. 17.15 Domenica con non 
19.50 Seund-*aok: 20.45 Momenti 

21.46 DsraJt/e parte data 
22.60 Buona none Europe. 

• RADIO 3 
GtORNAir RADIO: ' 7.25. 9.45, 
11.46.13.45.18.45.20.45:6 Pre-
M o ; 6.55.6 30. 10.301 concerto 
dal «semino; 7.30 Prima pagina: 9.48 
Demencs - w; 11.48 Tre-A: 12 Uo-
mim e profeti: 12.46 Viggi» di ntor-
no. Le origw» dsfTuomo americano; 
14 ̂ cercano: ISAecoHaMr.Pre-
tident: 16 I percorsi dsTiosmiU: 
16.30 ttnvaneìone giovani; 17 «fé-

diU.Glon)sno:190t-
1680-1903; 20 fran

ata e«w; 21 Raseee»»>dss» riviste: 
21.10 Concerto sedine»; 22 l * r i 
nsvie): 22.35 «Le epstv» di 
atea, regie di A, Zutcfw; 23 R ieo. 

Coppola fa due 
nuovi film, 

ma Fattrice 
lo contesta: 

«Non dura, è un 
megalomane» 

Tari Garr (sotto) 
svuota il sacco 

sul regista:qr «É geniale, ma 
troppo arrogante» 

_ N o s t r o servizio 

LOS ANGELES — Nienfaf-
fatto scoraggiato dal fallimento 
di tOne from the heart» (in Ita
lia si chiamerà *Un sogno lungo 
un giórno*, già scomparso dalla 
circolazione nei cinema ameri
cani, Coppola ha raccolto la sua 
sofisticata attrezzatura elettro
nica ed è ripartito alla volta di 
Tu/sa, Oklahoma, per girare 
contemporaneamente due nuo
vi film, entrambi tratti da due 
romanzi di S. E. Hinton: «The 
outsider» e *Rumble Fish». Con 
la sua società Zoetrope di Los 
Angeles, sempre più oberata di 
debiti (è da mesi in trattative 
per vendere gli studios al mi-
gliot offerente, trattative peral
tro bloccate da una causa pen
dente con Marion Brando), 
Coppola rimane oggi il regista 
forse più discusso, controverso, 
oggetto di critiche, di senti
ménti di amore-òdio d'Ameri
ca. A San Francisco e a Los An-
«e/es i giovani che si sentono 

ruciati dall'esperienza di lavo
ro con Coppola non si contano. 
• Una delle attrici più deluse è 
Teri Garr, protagonista di «One 
from the heart», tornata a Los 
Angeles dopo aver completato 
a New York là riprese del nuovo 
film di Sydney Pollack, *Too-
tsie», con Dustin Hoffman e 
Jessica Lange. 

Teri Garr e Frederk Forrest 
erano i due amanti di *One 
from te heart», circondati dal 
mondo elettronico di Las Vegas 
ricostruito da Coppola negli 
studi Zoetrope. Garr si sfoga 
nei confronti del regista per il 
quale aveva già lavorato in 'La 
conversazione» e in «Black Stai-
Uon», e in una candida conver
sazione rivsla la sua amarezza 
(non è stata mai pagata per il 
suo lavoro in 'One from the 
beati,). 

Dice Teri Garr. «É un film 
noioso. Non va da nessuna par
te, e sempre la stessa solfa trita 
e ritrita: me ne vado, te ne vai, 
me'ne vado, te ne vai. E poi c'è 
tanta di quella tecnologia nel 
film, che non si arriva mai a ca
pire veramente i personaggi, a 
provare qualcosa per loro"Il ci
nema è diverso dal teatro. In un 
fum certi elementi di una per
sona sono i più efficaci nel co
municare sensazioni gli occhi, 
la bocca, le facce... Coppola non 
ha usato nessuno di quegli ele
menti, e il film perde l'impatto 
che potrebbe altrimenti avere». 

•Un altw problema—prose
gue Teri Garr—è che la storia 
non era abbastanza forte. Per 
un sacco di tempo mi ero aeew-
U io U colpa dell'insuccesso dei 
film: mi dicevo che ero noiosa e 
vuota, e Forrest diceva la sterna 
cosa di sé. Ovviamente ne ab
biamo sofferto moltissimo. 
Continuavamo a ripeterci che 
forse se fossimo stati due attori 
migliori il film non sarebbe sta
to un tal disastro, che H pubbli
co si sarebbe domandato per
ché mai Coppola avesse scelto 
queste due persone di cui non 
ghene importa niente a nessu
no. Forse sono tutte fantasie 
paranoiche, mai il modo in cui 

mi sentivo come attrice». n. «C'è anche da dire che erava
mo tutti esausti. Francis ci am
mazzava di lavoro: ci faceva 
provare una scena per giorni e 
giórni, poi la cambiava comple
tamente e si girava la stessa 
scena decine di volte, fino a 
quando non ' capivamo più 
niente. Chi eravamo nei, chi e-
rano i nostri personaggi. E non 
serviva a niente dargli dei sug
gerimenti: rispondeva no a tut
to; voleva cose stupende, affa
scinanti... Sai, il fatto che fu
masse otto spinelli al giorno 
non migliorava certo le cose! 
Noi ce la mettevamo tutta per 
soddisfarlo, ma tutto era così 
confuso, e lui ogni giorno cam
biava idea. E dopo sei mesi i 
soldi erano finiti, e lui partiva 
per l'Oklahoma o per qualche 
altro posto, implorava qualcu
no dì dargli un altro paio di mi
lioni di dollari per finire il film; 
'qualcunoglieli dava e lui torna
va indietro e comprava un nuo
vo camion o dava una gran fe
sta: ne faceva una a settimana. 
È come se fosse venuto a Holly
wood e Hollywood Io avesse 
corrotto. Voleva il fascino di 
questa città, voleva il proprio 
studio e gente che lavorasse per 
lui: voleva tutte queste cose, 
ma non voleva fare un film». 

Non avevi avuto l'impressio
ne che la storia non reggesse, 
leggendo la sceneggiatura? 

»No, la sceneggiatura era 
passabile. Non era la migliore 
che avessi mai letto, però era 
commovente e divertente allo 
stesso tempo. Ero convinta che 
Francis fosse un tale genio che 
sarebbe riuscito a tirarne fuori 
un ottimo film comunque. Ma 
non è stato così». 

Una cosa che non si può fare 
a meno di notare attorno a 
Coppola è l'atmosfera da *gran-
de famiglia» che c'è attorno a 
lui, in cui tutti lavorano insie
me e si vogliono un gran bene. 
-Non è cosi? 

»Anche quella è tutta una 
messinscena. Francis lo fa con 
le persone che gli servono: 
quando ha finito con te, hai 
chiuso! Non dovrei dire queste 
cose, perché sono un'attrice e il 
mio lavoro è quello di prendere 
una parte, farla nel miglior mo
do possibile e poi andarmene. 
Ma mi sono fatta intrappolare 
anch'io dal-modo di fare di 
Francis, mi ero fatta convince
re che la mia vita sarebbe cam
biata. Veniva e prometteva ma
rie monti, e nessuno lo fermava 
per dirgli, "ma ti rendi conto 
che quello che stai dicendo è 
una pazzia? Che non potrà mai 
succedere"?». 
. Nonostante questa esperien -
ta negativa, pensi sempre che 
Coppola sia un grande regista? 

•Sì,* ancora un genio. E gli 
auguro che questi due film che 
sta facendo siano un successo, 
ma penso che Francis sappia. 
dare il meglio di sé come regista 
di "piccoli" film, come quelli 
che faceva agli inizi della sua 
carriera». • 

SirviB Bizio 


